
tempo, in cui la Francia non conofcendo quali pun­
to il commercio, nè avendo legni proprj mercantili, 
non poteva trovarli efpofta a foffrir il controcambio , e 
la pariglia d’ un confimile afpro trattamento ne' cali 
quando ella reftava in pace e neutrale tra altri guer­
reggiami. Perciò lo ftabilimento delle Ordinanze di 
Francefco I. fu rinovellato da’ Rè fuoi fucceifori per 
quali un fccolo 1 , ed allora non mancarono giure- 
confulti adulatori , che coprendoli di bialimo e di 
vergogna agli occhi dell’Europa , «impegnarono a 
farlo parer giufto, c legale 3 .
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e che con egual rapidità lì fmembrò refifiettero il folo Fran­
cefco I. e i fuoi fucceifori fino a Luigi X III.. Ho perciò 
con ragione »{ferito, che quafi tutti i popoli navigatori «li 
quel tempo erano occulti nemici della Francia, giacché qua. 
fi tutti aveano legami di dipendenza,o d’alleanza colla valla 
monarchia di Carlo V ., e de’ fuoi fuccelfori. Ecco come la 
ftoria , e la conofcenza dello fiato d’ allora può fola mufiifi. 
car in qualche modo 1’ Ordinanza di Francefco I. meolio 
che le infelici dottrine del Mornacio,e di altri giureconfulti 
Fra n cefi.

(1) Fu rinovato lo fieifo fiabilimento negli editti di Car­
lo IX. del 156 9 . e dì Errico III. del 1584.

(2) Vedafi Filippo di Mornac nel fuo commento alla Iee- 
ge penultima del Titolo del Digefto de L ocai. &  C end. Ve­
dafi anche il Bynkerfoek al Capo XII. delle fue queftio- 
n i, che ha per titolo an lic ltu m  per illic itu n t pu b licetu r  
l’Einecio nella differtazione più volte aitata,ed altri. I Giu. 
rcconfulti ,che han voluta fofiener la legitimirà di fiffatto fiabili, 
mento han dovuto fconciamente confondere il cafo dell’arrcfto 
in mare aperto con quello , che feguitfe ne’ porti chiufi del 
Sovrano ; confondere le merci d’ufo innocente fpertanti ai 
nemici col controbando di guerra , ed ambedue quefie chili,

di


